
v-»(|gi, domenica 30 ottobre; onomastico: Germano. 

ACCADDE V E N T A N N I FA 

Criminale impresa in pieno giorno sotto gli occhi dei poliziotti. 
Tre uomini mascherati, armi in pugno hanno assaltato le poste 
di Montesacro, in piazza Sempione. I banditi sono entrati negli 
uflici postali qualche attimo prima della chiusura delle ore 14. 
•Fermi», ha intimato un biondino, mentre gli altri due hanno 
razziato tutto quello che era a portata di mano- un bottino di 
oltre ottocentomila lire Poi sono usciti e via a tutta velocità a 
bordo di una «Giulia» celeste. Il commissariato di Ps è ha pochi 
passi dalle poste, ma gli agenti in servizio non si sono accorti 
della rapina. Dieci persone, bloccate a terra, si sono nprese 
dallo choc. In un cassetto dell'ufficio è rimasto un milione di 
lire. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acex Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ara (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti Quei) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna- piazza Colonna, via à. 
Maria in via (galleria Colonna), 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

i Dalla Radio. Domani: ore 07.55 'In edicola», rassegna 
delle cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie», noti­
ziari locali: 08.55 - 10.55 - 12.30 - 13.30 - 14.30. Ore 09.55 
e 12.45 -Insertown», spettacoli, cultura, divertimento a Ro­
ma. 

Medicinali per II Nicaragua. Nuovo slancio alla campagna 
dopo la tragedia provocata dall'uragano. SI sollecita la rac­
colta di medicinali e materiale sanitario. In particolare anti­
biotici, antidiarroici, antipiretici, cardiofarmaci e analgesici, 
bevande elastiche, siringhe e termometri. La Federazione 
Pei (Via dei Frentani 4) provvede alla raccolta e alla spedi­
zione in Nicaragua. 

Sagra del marrone., È la XIV edizione in programma fino al 1' 
novembre ad Arcinazzo Romano Nell'insieme delle iniziati­
ve promosse dalla Pro Loco c'è anche il 7* concorso di 
pittura estemporanea sul tema «Arcinazzo Romano nel suo 
aspetto paesaggistico vecchio e nuovo, storico e folcloristi­
co». 

Concerti a Flano Romano. Martedì 1* novembre presso la Bi­
blioteca comunale, ore 13, primo concerto della stagione 
1988-89. In programma musiche di Purcell, Bach, Vivaldi, 
Carulli, Tarrega, Mllhaud, Poulenc. 

• aUESTOQUELLOI 

Prevendite biglietti. Sono già aperte per i concerti di Sade (31 
ottobre), Huey Lewis And The News e Bruce Hòmsby And 
The Range, special guest (2_ novembre) e Brian/erry (4 
dicembre): tutti e tre al Palaeur di Roma Ecco i punti: Orbis, 
piazza Esquillno 37; Paper Shop, via Faa di Bruno 60; Magic 
Sound, piazza Re di Roma 18; Discomania, via Nomentana 
203; Camomilla, via A. Olivieri 70 (Ostia); Mae Box Office, 
largo Panizza 8, Frascati. Il biglietto per Sade costa 40.000 
lire +4,000 lire di prevendita nel parterre e tribuna centrale 
numerata e 25.000 lire +2.500 lire di prevendita in gradinata 
e galleria. La prevendita è iniziata anche per il superconcer-
lo di James Brown, Bo Dlddley, Fata Domino, Ray Charles, 
Little Richard, Chuck Berry, Jerry Lee Lewis in programma il 
17 novembre al Palaeur. Questi i punti: Orbis, piazza Esquill­
no 37; Babilonia, via del Corso 185; Rinascita, via delle 
Botteghe Oscure 1 ; Teatro Tenda Pianeta, viale De Couber-
tin, Paper Shop, via Faà di Bruno .60; Goody Music, via F. 
Carrara 19; Magic Sound, piazza Re di Roma 18; Discoma­
nia, via Nomentana 203; Anubjs, viale Somalia 213; Pronto 
Spettacolo tei. 68.47.297 e 68.47.440; Rinascita, Teatro Ten­
da Pianeta, Paper Shop, Goody Music, Magic Sound, Disco-
mania, Anubis, Pronto Spettacolo, Camomilla (Ostia), Mae 
Box Ollice (Frascati), The Council (Tivoli). 

Lingua cinese. Presso l'Associazione Italia-Cina sono aperte le 
Iscrizioni al corso di lingua cinese (4 ore settimanali). Per 
informazioni rivolgersi in via Cavour 221, telef. 48.20.289 -
48 20.290 - 48.20.291 tutti i giorni da lunedì a venerdì ore 
9-13 e 14-18. 

• FARMACIE! 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 192 ! (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomenlano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Clchi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquillno: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlil: piazza Barberini. 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Olila Udo: via P. Rosa, 42; Parioll. via 
Bertoloni, 5. Pletraiata: via Tiburtma, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73, Portuense: via Portuense, 
425. Preneallno-Centocelle: via delle Robinie, 81, via Colla-
lina, 112; Preneitlno-Lablcano: via L'Aquila, 37: Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-Clnecltta-Don Bosco: via 
Tuacolana, 927; via Tuscolana, 1258 

FOLKSTUDIO 

Alla ribalta 
Renboum 
e McShee 
• i II Folkstudio di via Gae­
tano Sacchi 3 presenta doma* 
ni sera un altro concerto ec­
cezionale C'ultimo, bellissi­
mo, è stato quello di Hanja 
Kochansky giovedì scorso): 
alla ribalta John Renboum e 
Jacqui McShee. Il merito più 
grande dei due musicisti è 
quello di essere stati fondatori 
(in particolare Renbourn) del 
gruppo inglese dei Pentangte, 
famoso sopratutto negli anni 
70. Solista e compositore, 
Renboum ha scritto uno dei 
più interessanti capitoli del 
folk revival inglese. Al suo 
fianco la voce straordinaria di 
Jacqui. Un appuntamento che 
è proprio da non perdere. Il 
duo replicherà tutte le sere fi» 
no al 5 novembre. Il boss Ce* 
saroni ha poi in programma, 
fra qualche tempo (la data do­
vrebbe essere quella del 14 
novembre), un concerto 
straordinario al Teatro Olimpi­
co con Odetta e il suo splendi­
do blues. 

Musica jazz: al Blue Lab ter­
za ed ultima replica del quar­
tetto di Enrico Rava fi trom­
bettista è in grande forma e si 
avvale di partner eccellenti: 
Riccardo Bianchi alla chitarra, 
Marco Mlchelli al basso e li 
giovane ma assai bravo Marco 
Seggio alla batteria. L'Aiexan-
dcrplatz presenta domani 
Lou Donaldson, un sassofoni­
sta di buon livello, uno dei 
tanti discepoli di Parker: bop, 
tutto bop, soltanto bop. Al 
Gngionotte, domani sera in 
azione due musicisti che 
amiamo molto: Antonello Sa-
lis al piano e fisarmonica e 
Sandro Satta (tornato da poco 
da una tournée in Australia) al 
sax alto. E ancora tanta musi* 
ca, per una settimana mozza» 
fiato: domani sera Sade al Pa­
laeur, martedì il quartetto di 
Hancock al Tendastrisce, 
mercoledì Bruce Hornsby e 
Huey Lewis ancora al Palaeur, 
giovedì Julian Cope al Tenda-
strisce. • Mie. 

Jacqui McShee e John Renboum domani al Folkstudio 

INCONTRI 

Quando 
il poeta 
è straniero 
• • Gironzolando in cerca 
di un po' di poesia in città, si 
possono fare anche incontri 
stranieri. Le letture di poesia 
in una lingua che non cono­
sciamo hanno molti vantaggi 
e aprono a prospettive di 
ascolto Inusuali. Due i poeti 
visitati: Terrence Heath, cana* 
dese, e Ferenc Juhàsz unghe­
rese. Rispettivamente, al Cen­
tro Culturale Canadese di 
piazza Cardelli 4 e all'Accade­
mia d'Ungheria di via Giulia 1. 
C'erano solo dodici persone 
al reading di Terrence Heath e 
questo ha dato all'incontro il 
sapore di una riunione casa­
linga. semplice. Senza tante 
chiacchiere, lo scrittore e 
poeta canadese ha letto brani 
da alcuni suoi libri, come può 
fare un adulto quando raccon­
ta una stona a un bambino. 
Niente a che vedere con alcu­
ni reading nostrani, pieni di 
parole, un po' boriosi e un po' 
noiosi, dove tutti si sentono in 
dovere di dire la loro sul poe­
ta di turno, quando la parola 
dovrebbe essere lasciata pro­
prio a lui. A lui e alle sue poe­

sie Esemplare in questo caso 
è stata la lettura di Heath, 
smilza, spoglia di tutto meno 
che della poesia, piena di mu­
sica. La musica dell'inglese, 
cosi diverso dalla nostra musi­
ca italiana, e forse per questo 
così ipnotica. Fulcro dell'in­
contro: la felicità di sentirsi 
ancora come bambini ai quali 
piace sentirsi raccontare delle 
storie. 

Dagli spazi raccolti e scarni 
del Centro Culturale Canade­
se, passiamo alle grandi sale 
dell Accademia d'Ungheria, 
per un incontro con il poeta 
Ferenc Juhàsz. Dalla nenia 
dell'inglese al ritmo scandito 
e altalenante dell'ungherese. 
Le strane sonorità della lingua 
sconosciuta si fanno ancora 
più musica, filastrocche popo­
lari, frasi musicali alla Bartok. 
L'atmosfera del reading è 
molto più ufficiale di quella 
del poeta canadese. Ma basta 
che il sessantenne Juhàsz, il 
cui nome in italiano suona 
pressappoco come Francesco 
Pastore, prenda la parola at­
traverso la sua poesia, che ci 
si cala in mezzo a tutte quelle 
«kappa» e a quelle «zeta» co­
me in un fiume di note. Trop­
po spesso ci decantano la rin­
novata tradizione delle letture 
pubbliche in Italia, ma viene il 
dubbio che, a volte, sia più 
un'esigenza dei critici che dei 
poeti. Anche se e nonostante, 
come scrisse Baudelaire, è il 
poeta che raggiunge fi cuore 
della gente, più dei critici. 

ast.s. 

MOSTRA 

Dodici 
meno 
trentacinque 
•Li Si è inaugurata venerdì 
sera la seconda tornata espo­
sitiva di «Dodici meno trenta-
cinque - Giovani artisti a Ro­
ma», una iniziativa dell'Asses­
sorato alla Cultura di Roma 
Istituita per promuovere le 
nuove generazioni della scena 
artistica nella nostra città. I 
dodici artisti, tutti al di sotto 
dei 35 anni, sono stati selezio­
nati da una commissione di 
critici e artisti composta da Vi­
to Apuleio, Ugo Attardi, Fabri­
zio D'Amico, Giulia Napoleo­
ne, Sandra Orienti, Giacomo 
Pozzano, Gianfranco Proietti, 
Toti Scialoja, Lorenza Trucchi 
e Marisa Volpi Oriandini. L'as­
sessore alla cultura Redavid 
ha portato avanti l'idea che fu 
dell'ex assessore Gatto, en­
trambi presenti alla inaugura­
zione: creare un rapporto, at­
traverso occasioni d'incontro, 
tra le istituzioni e i giovani im­
pegnati in attività artistiche 
con obiettivi professionali, ma 
non ancora inseriti nel merca­
to dell'arte. 

L'iniziativa ebbe come pri­
mo appuntamento una mo­
stra, allestita lo scorso giugno, 
che presentò dodici artisti 
giovani. Altri dodici sono pre­
sentati ora, e fino all'I 1 di­
cembre, all'ex Borsa del Cam­
po Boario a) Mattatoio in Te-
staccio. Sicuramente l'iniziati­
va «Giovani artisti a Roma» si 
pone come regolare soluzio­
ne alla carenza di spazi espo­
rtivi pubblici e alla discrimi­
nazione derivante dai condi­
zionamenti di mercato che 
soggiace a complesse situa­
zioni di potere. La selezione e 
le mostre, infatti, avranno una 
scadenza annuale. Ben diver­
sa è la situazione per quanto 
riguarda la possibilità di avere 
a Roma Spazi fissi non solo 
espostivi, ma anche «creati­
vi». Su questo punto, Redavid 
non ha saputo dare una rispo­
sta concreta alle domande ri­
voltegli durante l'inaugurazio­

ne, anche perché l'ammini­
strazione capitolina non ha in 
programma di allestire alcuni 
spazi pubblici ad atelier. (A 
Roma non esiste neanche un 
censimento degli immobili 
del Comune per una valuta­
zione delia disponibilità effet­
tiva di spazi). Ai giovani pre­
senti in mostra non resta che 
augurare buona fortuna per ta 
loro carriera artistica futura 
che, comunque, dovranno fa­
re tutta da soli. USt.S. 

ALL'EUR 

La tavola 
nel 
mondo 
• • La «Tavola nel mondoi 
la mostra-convegno-mercato 
dei prodotti eno-agro-alimen* 
tari (aperta ien e in program­
ma sino al 2 novembre al pa­
lazzo dei Congressi all'Eur) si 
propone agli espositori, come 
«Centro d'incontro» sull'ali­
mentazione degli anni 90 per 
conoscere i traguardi raggiun­
ti nel campo alimentare ri­
guardo alla qualità dei prodot­
ti e alla tecnologia di supporto 
alla produzione, confezione e 
distribuzione, anche in vista 
dell'apertura delle frontiere 
europee. Nella «Mostra» spazi 
specifici sono dedicati agli 
operatori per Incontri e tavole 
rotonde, all'esposizione di 
prodotti legati all'alimentazio­
ne con la partecipazione di 
enti, ditte e associazioni del 
settore e alla ristorazione con 
la degustazione per i visitatori. 
Vane sono le manifestazioni 
che si svolgono nell'ambito 
della mostra, come la presen­
tazione di piatti caratteristici 
preparati dai cuochi di alcune 
ambasciate, a cura della Ami­
ra e dell'Urei, spettacoli fol-
kloristici intemazionali e 
proiezioni di filmati. Inoltre, 
una esposizione di oltre 400 
varietà-di funghi commestibili 
e velenosi, con personale 
dell'Amer (Associazione mi­
cologica ecologica romana) 
disponibile a svelare ai visita-
ton i segreti del bosco. 

Quel conservatore di un Brown 
t B Immaginatelo un po' il grande «papà» 
della musica soul: doppio petto grigio, camicia 
rosso fuoco, capelli cotonati a dovere e un 
sorriso da far invidia anche alla pubblicità di 
un dentifricio. Messi da parie i lustrini da scena 
James Brown quasi non si riconosce. Piuttosto 
nell'elegante cornice di un dorato albergo ca* 
pitolino pare semplicemente un nero america­
no di mezz'età dai cospicuo conto in banca. 
Poi parla (anzi biascica visto che la luminosa 
dentatura è opera di un valente odontotecm* 
co.. ) e racconta di sé, dei suoi prossimi con­
certi romani (al Sistina il 7 novembre e tra 1 
•Glants of Rock'n Roll il 17) con il piglio sicuro 
del mito, di colui che dopo sessantasette al­
bum e 3000 canzoni la show-business la cono­
sce bene 

Di ottimo umore Brown arriva alla conferen­
za stampa con appena mezz'ora di ritardo e a 
chi gli chiede di commentare «i'm real», suo 
ultimo Lp, nsponde con garbo che il titolo del 
disco non è casuale, anzi è una dichiarazione 
di esistenza (.I'm real» sta, infatti, a significare 
sono reale) visto che negli Stati Uniti il nostro 
interlocutore è considerato quasi come una 
divinità. Quindi, la .macchina del sesso», l'ex 
pugile cresciuto in un ghetto della Georgia, il 
violento ed aggressivo personaggio balzato 
spesso alle cronache per liti, scazzottate e at­
teggiamenti un tantino osé ringrazia Iddio e le 
quattro generazioni che lo hanno seguito e 
tutt'ora lo seguono, conferma la sua fede reli-

D A N I E L A A M E N T A 

James Brown 

giosa, aggiunge di essersi battezzato presso i 
padn battisti sette anni fa e di sentirsi persegui­
tato dalla polizia sudista il cui hobby principale 
sta nel fatto di rincorrerlo notte tempo. 

Quando, però, il discorso scivola di nuovo 
sulla musica James si fa più credibile ed atten­
to. Sceglie ancora i suoi musicisti con dei crite­
ri ferrei e rigidissimi. Chiede, innanzitutto gran­
di capacita di «sopportazione» fisica (uno 
show del vecchio Brown dura all'incirca due 
ore. ) e una memoria da computer in quanto 
ogni sera la scaletta viene improvvisata e qual­
siasi brano dei suo repertorio può venir ripe­
scato. Si sente, inoltre, lusingato dal modo in 
cui Pnnce, Michael Jackson e soprattutto Te-
rence Treni D'Arby sono stati influenzati dalla 
sua musica e, infine, con una punta di sarca­
smo si augura che anche loro possano cresce­
re e diventare se stessi. 

Tra i musicisti nostrani (?) Frank Sinatra ri­
mane il divo che prefensce e dell'Italia ama il 
modo lutto latino di espnmere emozioni. Piut­
tosto nebulose, invece, le considerazioni di 
Brown in chiave politica. Conosce da sempre 
Jesse Jackson e nonostante il grande affetto 
che li lega preferisce le strategie dei conserva­
tori in quanto garantiscono la proprietà e sono 
contran all'assistenzialismo sociale. L'apoteosi 
viene raggiunta quando mister Brown dichiara 
di stimare l'operato di Reagan «presidente for­
te come Kennedy che ha avvicinato l'America 
all'Unione Sovietica rendendo possibile la pa­
ce nel mondo...» Che aggiungere? Canta Ja­
mes. canta e basta, che e meglio per lutti. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Scalone Ardeatlne. Ole 9.30 assemblea su: Scuola pubblica 

quale futuro?, con Patrizia Sentinelli. 
Sezione Laurentlno SS. Ore 9.30 uscita «Tesseramento, con 

Lovallo. 
Sezione Prlmavalle. Ore 9.30 uscita «Tesseramento» con Cer­

vellini. 
Scalone Cetano. Ore 9.30 uscita «Tesseramento» con DI Virgi­

lio. 
Avvito. Mercoledì 2 alle 17.30 in federazione attivo saniti «il 

contratto, con Famiano Crucianelli, Lionello Cosentino, 
lleano Francescone. Sarà presente Grandi Resp. naz. FI. Pp. 
Cgil. 

COMITATO REGIONALE 
È convocalo il Cr e la Crc per il 7 nov. ore 15,30 c/o II lettre 

Patroselli, via dei Frentani, 4 con il seguente Odg: «Ver» Il 
XVIII Congresso del Pei: iniziative del partilo sui temi della 
riforma delle istituzioni culturali e del rinnovamento della 
politica culturale». Relazione del compagno Gabriele Gian-
nanloni, della Segreteria regionale. Martedì 4 ottobre ore 20 
presso la «Casa della Cultura», in L.go Arenula n.26 - Assem­
blea pubblica su «Caso Alemi» indetta dal Gruppo giustizia 
regionale. Mercoledì 2 Nov. ore 17,30 in federazione Attivo 
regionale lavoratori sanila (Crucianelli, Cosentino, France­
scone) partecipa il compagno Grandi della Segreteria natie-
naie funzione pubblica. 

Federazione CattelU. Fgci oggi ore 9,30 c/o la Federazione 
Castelli si terrà il congresso della zona di Albano In prepara­
zione del 24* Congresso nazionale della Fgci, Introduce 
Elvira Pieroni coordinatrice di tona, conclude Roberto 
Sciacca segretario Federazione Fgci Castelli, sono Invitati I 
segretari di sezione del Pei di Albano, Gentano, Neml, Pan­
na, Cecchina, Pomezia. 

FctfcraatonedlCMtavecckl*. Lunedi 31 in federazione ore 18 
riunione su Zone agricole (Mercarelll). 

Federazione Tivoli. Lunedi 31 Palombara ore 17,30 attivo tu 
•Tesseramento, organizzazione e preparazione Congrewo» 
(Romani). Santa Lucia di Mentana ore 20,30 Cd (Gatoarrt) 

Federazione Viterbo. Lunedi 31 ore 18,30 riunione (Spotetti, 
Zucchetti). Tarquinia ore 18 Cd (Daga). In federazione ore 
17 commissione scuola (Giovagnoli). In federazione ore 10 
riunione con organizzazioni di massa in preparazione mani­
festazione su Alluvione (Daga). C/o locali Camera commer­
cio ore 16 conferenza stampa del Pel presentazione del 
documento sullo sviluppo dell'Alto Lazio (Spotetti, Tabac­
chini, Capaldi). Pescla Romana ore 20 Cd (Pinacoli). Clvitel-
la D'Agliano ore 20 Cd (Capaldi). Acquapendente ore 20 
riunione su Sanità (Parroncini). 

Federazione Latina oggi. Casteltorte ore 15 iniziativa pubblica 
sul progetto di sviluppo della riva destra del Garigliano (Vi­
telli). Cisterna ore 9,30 assemblea (Di Resta). Sonnino loca­
lità Prasso ore 20 dibalitto su Agricoltura e ambiente (G. la 
Rocca). 

Federazione di Prosinone oggi, Morolo ore 10,30 Cd (Marchi). 
Lunedi 31, Cassino c/o Comitato di zona ore 17,30 Cornitelo 
di zona (Gatti, Campanari, Montino). In federazione ore 15 
Gruppo Usi Fr4 (De Angelis). Fiuggi ore 18 Cd (Sptzltni). 
Fresinone sezione ore 17,30 Gruppo consiliare (Mammo­
ne). 

• PICCOLA CRONACA! 

Culla. È nata Giulia. Alla mamma Ivana Farina, al papi e ai 
nonni Sonia Fratoni e Elio Farina gli auguri delle Sezioni 
Ostia centro, Rosa Luxemburg, della Zona e dell'Uniti. 

Nozze. Domani in Campidoglio, ore 12.30, il compagno Massi­
mo Pompili unir! in matnmonio Marina Ferrante e Fulvio 
Cappucci. Compagne e compagni della Federazione di Ro­
ma incrociando le dita augurano alla coppia moltissima 
serenità, alla quale vanno anche gli auguri dell'Uniti. 

Nozze d'oro. Palmira Vicovaro e Armando Corba festeggiano 
oggi i loro cinquantanni di matnmonio. Alla felice coppia 
gli auguri dei figli Clemente, Marcella, Elena, Anna, Ivano e 
dell'Unità. 

Anche Natalina e Ugo Bucci festeggiano le loro nozze d'oro. 
Tanti auguri dai compagni della Sezione Alesi di Fiumicino. 
della Zona litorale e dell'Unità. 

Appuntamento in «movimento» con Grotowski 
Affollatissima lezione 
al Teatro Ateneo. I rapporti 
con Peter Brook 
Ora il maestro polacco 
lavora al Centro di Pontedera 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

Jerzy Grotowski con Peter Brook In una immagine di qualche anno fa 

• • «Grotowski è unico Che 
io sappia, infatti, nessun altro 
al mondo, dopo Stantslavktj, 
ha studiato a fondo la natura, 
la fenomenologia e il signifi­
cato della recitazione, la natu­
ra e la scienza dei suoi proces­
si mentali, fisici ed emotivi in 

modo cosi profondo e com­
pleto come Grotowski» Cosi 
Peter Brook presenta Jer\ 
Grotowski, una delle persona 
lita più incisive nella storia del 
teatro degli ultimi trentanni. 
nel suo libro li punto in movi­
mento 1946-1987 (Ubulibri 

1988) «Trovo il lavoro di 
Brook straordinario. Egli è un 
maestro, nel senso medievale 
del termine, un grande artista 
che parte dalle domande arti­
gianali per scrivere della com­
prensione della vita e delle 
leggi dell'universo Qualun­
que cosa faccia non è mai per 
il puro piacere estetico, ma 
per qualche ragione profon­
da e questo il segno dell'arti­
giano e del grande artista in­
sieme» Chi parla dell'amico 
Peter Brook e Grotowski, pre­
sentando, nella sala affollatis­
sima del Teatro Ateneo II pun­
to in movimento 

È stata una scelta «naturale» 
affidare la presentazione del 
libro ali artefice del laborato­

rio della piccola città polacca 
di Wroclaw. Naturale perché, 
pur nella differenza sostanzia­
le del loro teatro, i due registi 
sono sempre stati vicini 
(quando nel 1982 Grotowski 
fece una serie di lezioni all'U­
niversità di Roma, Brook in­
tervenne con un seminano). 
Scrive Brook. «Il lavoro di 
Grotowski e il nostro presen­
tano alcuni parallelismi e alcu­
ni punti di contatto che ci 
hanno consentito di ritrovar­
ci, grazie anche alla simpatia e 
al nspetto reciproco. Ma il no­
stro teatro ha una vita diversa 
dal suo, sotto ogni aspetto. 
Lui dirige un laboratorio; di 
tanto m tanto ha bisogno di un 
piccolo pubblico; la sua tradi­

zione è cattolica o anticattoli­
ca (...). Noi lavoriamo in un 
altro paese, con un'altra lin­
gua e un'altra tradizione. Il 
nostro scopo non è una nuova 
Messa, ma un rapporto elisa­
bettiano rinnovato, che uni­
sca il privato e il pubblico, il 
singolo e la moltitudine.. ». 

La sala dell'Ateneo era, 
dunque, piena di gente. Nuovi 
studenti, certamente. Eppure 
a colpo d'occhio l'immagine 
era quella di un pubblico non 
più giovanissimo. La persona­
lità e II peso che la lezione di 
Grotowski hanno avuto per gli 
studenti e gli amanti del teatro 
di quìndici, venti anni fa, era 
insomma piuttosto evidente. 
Ora U maestro polacco lavora 

in Toscana, a Pontedera, nel 
Centro di lavoro che porta II 
suo nome. Obiettivo dichiara­
to de) Centro è quello di tra­
smettere ai più giovani le con­
clusioni pratiche, tecniche, 
metodologiche, creative lega* 
te al lavoro che Grotowski na 
sviluppato nella su* quasi 
trentennale «militanza» artisti­
ca. E così anche per la presen­
tazione del libro, mentre par­
lava dì idee, archetipi, gesto e 
parole, a proposito di Peter 
Brook, Jerzy Grotowski parla­
va, prima di tutto, del suo tea­
tro, delle sue idee, del suoi ar­
chetipi. Riascoltare le sue pa­
role e stato come ascoltare, 
ancora una volta, la coscienza 
profonda della ricerca teatra­
le di questi ultimi decenni. 

l'Unità 
Domenica 
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